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Guido Filippi

Il ministro della Salute Ora-
zio Schillaci sarà oggi a Ge-
nova per partecipare al 
prologo del G7 Salute, ap-

puntamento dedicato all’invec-
chiamento attivo attraverso la 
prevenzione. È l’ultima riunio-
ne prima del G7 di ottobre ad 
Ancona. Alle 14.30, a Palazzo 
Ducale sarà il ministro ad apri-
re i lavori, seguito dall’inter-
vento del direttore dell’Iit Gior-
gio Metta, dell’assessore regio-
nale Angelo Gratarola e dalle 
relazioni di scienziati e ricerca-
tori. 
Ministro Schillaci perché è 
stata scelta Genova per la 
riunione tecnica del G7 sa-
lute?
«Perché una delle priorità del 
G7 Salute Italia è l’invecchia-
mento attivo e in salute, e la 
Liguria che detiene il primato 
di  Regione  più  “anziana”  
d’Europa ha posto grande at-
tenzione alle strategie e alle 
politiche legate all’invecchia-
mento. Inoltre, l’evento è in-
centrato in particolare sulla 
prevenzione e sull’innovazio-
ne come leve strategiche per 
fare in modo che gli anni di vi-
ta in più siano in buona salu-
te. E anche in questo ambito 
Genova vanta diverse eccel-
lenze nella ricerca sanitaria, 
penso ad Irccs come il Gaslini 
e il San Martino che ha com-
piuto 100 anni ed è sede dell’I-
stituto italiano di tecnologia. 
Direi che sono valide ragioni 
per far ricadere la nostra scel-
ta su Genova».
L’Iit di Genova è sempre di 
più un centro internaziona-
le che richiama scienziati 
da tutto il mondo. La media 
dei suoi ricercatori, 36 an-
ni, è la più bassa.
«L’eccellenza è sempre un fat-
tore attrattivo per i giovani 
cervelli. Non stupisce che sia-
no tanti i giovani italiani ma 

anche stranieri che ambisco-
no a lavorare in questo cen-
tro. L’Iit in questi anni si è con-
traddistinto per essere all’a-
vanguardia  nell’applicazio-
ne delle neuroscienze, della 
robotica e dell’intelligenza ar-
tificiale anche al fine di garan-
tire più anni in salute ai nostri 
anziani. Proprio in occasione 
di questo evento del G7 Salu-
te sarà possibile vedere alcu-
ni dei risultati raggiunti co-
me il prototipo di piede artifi-
ciale bio aspirato che viene 
presentato per la prima volta 
al mondo».
Quali sono le politiche che 
sta portando avanti il suo 
Ministero  sull’invecchia-
mento?
«Stiamo rafforzando la sanità 
di  prossimità  prevedendo  
una  diffusione  capillare  di  
strutture sul territorio che so-
no quelle che possono pren-
dersi cura in maniera appro-
priata degli over 65. C’è poi 

tutto il filone della telemedici-
na  e  della  digitalizzazione  
che giocano un ruolo strategi-
co per migliorare l’alleanza 
medico-paziente e l’aderen-
za terapeutica non solo in ter-
mini farmacologici ma anche 
di  comportamenti  salutari.  
Se consideriamo, poi, che sia-
mo proiettati verso una medi-
cina sempre più personalizza-
ta e di precisione, è evidente 
il contributo che può arrivare 
dalla sanità digitale. Ma non 
dobbiamo fermarci solo all’a-
spetto dell’assistenza».
Cosa significa?
«Che dobbiamo incoraggiare 
un cambio di paradigma. Og-
gi abbiamo un servizio sanita-
rio fondato prevalentemente 
sulla cura ma la chiave di vol-
ta per il futuro è la prevenzio-
ne. Nessun servizio sanitario 
potrà  essere  sostenibile  se  
non si potenziano le attività 
di prevenzione. Gli  scenari 
demografici indicano un co-

stante e progressivo invec-
chiamento della popolazio-
ne, con conseguenti bisogni 
sanitari e sociali: l’obiettivo 
deve essere di fare in modo 
che gli anni di vita in più, sia-
no in buona salute. Per que-
sto siamo impegnati a pro-
muovere stili di vita salutari, 
a partire da una corretta ali-
mentazione e adeguata attivi-
tà fisica, per incoraggiare i cit-
tadini a compiere una scelta 
di salute».
Quale  sarà  la  posizione  
dell’Italia sulla prevenzio-
ne continua?
«La nostra posizione è molto 
chiara. La prevenzione lungo 
tutto il corso della vita è cen-
trale nella nostra agenda poli-
tica ed è, come ho detto, una 
priorità del G7 salute, soste-
nuta anche nel comunicato fi-
nale del vertice dei leader del 
G7 che si è riunito in Puglia a 
giugno. L’adozione di stili di 
vita salutari deve iniziare sin 
da piccoli e proseguire a tutte 
le età, anche quando si è an-
ziani».
Ricerca e prevenzione riesco-
no a correre di pari passo?
«Certamente, la ricerca è un 
asset strategico in tutti gli am-
biti della prevenzione che si 
tratti di stili di vita o di lotta ai 
tumori. Da una ricerca scien-
tifica di 60 anni fa sono stati 
scoperti i benefici sulla salute 
della nostra dieta mediterra-
nea; grazie alla ricerca si com-
piono passi in avanti nella cu-
ra ma anche nella diagnosi 
precoce delle patologie tumo-
rali e sempre attraverso la ri-
cerca oggi disponiamo di in-
novazioni in campo riabilita-
tivo che consentono di mante-
nere una vita attiva. Tutto 
questo contribuisce a garanti-
re più salute. La scienza resta 
il  migliore  alleato  anche  
quando parliamo di preven-
zione». —
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«Puntiamo sull’invecchiamento attivo
La prevenzione è fondamentale»

Lavagna, morto un uomo di 84 anni ricoverato con insufficienza respiratoria

Covid, un decesso all’ospedale di Lavagna
«Importante per i più fragili vaccinarsi»
LAVAGNA

Dopo il balzo in avanti dei 
contagi Covid nelle ultime 
settimane, che hanno porta-
to gli esperti a suggerire, al-
meno per le persone fragili, 
di effettuare la vaccinazioni, 
nel Tigullio sono tornati i de-
cessi. Ieri pomeriggio, all’o-
spedale di Lavagna, è morto 
un uomo di 84 anni ricovera-
to nei giorni scorsi con per 
una polmonite interstiziale 

bilaterale. «Le segnalazioni 
pervenute a livello nazionale 
di una relativa crescita delle 
infezioni respiratorie, com-
prese quelle sostenute da Co-
ronavirus - ha spiegato il di-
rettore sanitario di Asl 4, Gio-
vanni Battista Andreoli - di-
mostrano da una parte la na-
tura non stagionale della cir-
colazione di numerosi agenti 
patogeni e dall’altra l’impor-
tanza di mantenere adegua-
to il livello di osservazione sa-

nitaria e l’adozione delle mi-
sure preventive capaci di con-
tenere la diffusione di malat-
tie respiratorie contagiose in 
particolare  negli  ambienti  
frequentati da popolazione 
suscettibile per patologie e 
fragilità. Giova quindi racco-
mandare ancora una volta 
per i pazienti fragili e gli an-
ziani una copertura vaccina-
le aggiornata».

L’anziano, ricoverato nei 
giorni scorsi per insufficien-

za respiratoria, era già affet-
to da importanti patologie. 
L’ultimo decesso legato al vi-
rus segnalato nel Tigullio ri-
sale all’autunno scorso. Do-
po  la  campagna  vaccinale  
delle prime tre dosi, invece, 
nel Tigullio così come negli 
altri territori il numero di vac-
cini distribuito da Asl 4 è cala-
to vertiginosamente, anche 
nelle fasce d’età più esposte 
al rischio di contagio. —

AL.PO. 

«Telemedicina 
e digitalizzazione 
giocano un ruolo 
strategico per 
migliorare l’alleanza 
medico-paziente»

Il titolo è “Life-Long - Preven-
zione per  un invecchiamento 
sano e attivo”, ed è il terzo e ulti-
mo gruppo di lavoro preparato-
rio in vista del G7 della Salute di 
ottobre ad Ancona. 

L’apertura è alle 14.30 nella 
sala del Maggior Consiglio del 
Palazzo Ducale di Genova dove 
ci  saranno  le  introduzioni  di  
Orazio Schillaci, ministro della 
Salute; Marcello Gemmato, sot-
tosegretario alla Salute: Ange-
lo Gratarola, assessore regio-
nale alla Salute; Marco Bucci, 
sindaco di Genova, e il parla-
mentare Matteo Rosso, mem-
bro della Commissione Affari 
Sociali. Poi sono previsti gli in-
terventi fra gli altri di Giorgio 

Metta dell’Iit fino a una serie di 
panel specialistici. 

I temi sono la prevenzione 
permanente  e  l’innovazione  
che gioca un ruolo cruciale nel 
sostenere il sforzi per raggiun-
gere un invecchiamento sano e 
attivo. 

Relatori rilevanti da diversifi-
cati contesti professionali for-
niranno una panoramica com-
pleta di questi due pilastri prin-
cipali,  approfondendo aspetti  
di rilevanza epidemiologica del-
la prevenzione permanente e 
della sostenibilità degli investi-
menti, nonché nei settori bio-
medico,  digitale,  intelligenza  
artificiale e robotica per l'inno-
vazione in sanità.

Orazio Schillaci

ORAZIO SCHILLACI
MINISTRO
DELLA SALUTE

Il ministro della Salute oggi a Genova per i lavori propedeutici al G7 della sanità che si terrà a ottobre
«La Liguria è la regione più anziana d’Europa e ha posto grande attenzione alle strategie per la terza età»

Il pronto soccorso dell’ospedale di Lavagna  FLASH

«L’obiettivo è fare
in modo che gli anni 
di vita in più, siano
in buona salute. Per 
questo promuoviamo 
stili di vita salutari»

L'INTERVISTA

il programma

L’appuntamento è a Palazzo Ducale 
a partire dalle 14.30, per tutto il pomeriggio
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Al Favaro Angela Del Santo ha letto una poesia alla memoria dell’amico Stefano Daveti

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Ogni persona ha un nome, 
datole dal Signore, da suo pa-
dre e da sua madre. Ogni per-
sona ha un nome, datole dal-
la sua statura, dal modo in 
cui sorride e da quel che in-
dossa. Ogni persona ha un no-
me datole dai monti e dalle 
pareti, ogni persona ha un no-
me, datole dagli astri e dai vi-
cini di casa». 

È stata scelta una poesia 

della poetessa israeliana Zel-
da S. Mishkovky, vissuta dal 
1914 al 1984, per salutare ie-
ri sera Stefano Daveti, l’ex in-
segnante  spezzino  ucciso  
due settimane fa nella sua ca-
sa di Morsiano, frazione del 
Comune di  Villa  Minozzo,  
sull’Appennino emiliano. L’i-
niziativa si è tenuta nel quar-
tiere del Favaro, ove era nato 
e cresciuto. Si sono ritrovati 
gli amici d’infanzia, attorno 
a piazza Maccione. 

«Eravamo in tanti - sottoli-
nea il fratello Renzo - e que-
sto ci ha fatto molto piacere. 
Abbiamo voluto accendere  
idealmente una luce, per non 
dimenticarlo.  Attendiamo  
giustizia, Stefano non merita-
va questa fine, era un uomo 
mite». 

Non tutti gli amici hanno 
potuto essere presenti,  ma 
erano lì «con il cuore». In par-
ticolare gli artisti che con Da-
veti  avevano percorso una 

lunga parte di strada, quan-
do ancora insegnava al liceo 
artistico ed esponeva le sue 
creazioni. Come Jacopo Be-
nassi, che si trova all’estero 
ma che ha dedicato fin dal pri-
mo giorno parole commosse 
a Stefano, oltre a citarlo co-
me «uomo libero» nella sua 
ultima  performance.  «Ho  
mandato un grande abbrac-
cio a Renzo», spiega. 

C’era, fra gli altri, Federica 
Pantani. «Eravamo in tanti a 
ricordarti - ha scritto - in una 
giornata di sole, in una piaz-
zetta verde e tranquilla, tan-
te persone ancora incapaci di 
accettare quello che ti hanno 
fatto. Non si respirava odio, 
la piazza ti somigliava. Una 
delle tante persone venute a 
salutarti ha detto che di tutti i 
ragazzi del Favaro, eri l’ulti-
mo che pensava sarebbe po-
tuto morire di una morte vio-
lenta. Ecco, secondo me in 
questa frase ci sta tutto». Il 13 
luglio si terrà un funerale lai-
co a Villa Minozzo, con musi-
ca e letture. 

Sotto il profilo dell'inchie-
sta, si attende l'esito dell'au-
topsia disposta dall'autorità 
giudiziaria. Per la morte di 
Stefano sono indagati due vi-
cini di casa, padre e figlio. Il 
più giovane, sulla cinquanti-
na d'anni, lo avrebbe colpito 
con un bastone o con una 
spranga. Solo dopo l'accadu-
to, il paesino - 130 anime - ha 
sostenuto che vi fossero rap-
porti tesi, a fronte dello stile 
di vita originale di Daveti, 
che aveva trasformato il suo 
casolare in una sorta di mu-
seo. Aveva 63 anni. Ricovera-
to d'urgenza, si è spento al ter-
zo giorno di coma. Il fratello 
Renzo  ha  testimoniato  di  
«non  averlo  riconosciuto,  
per come era stato massacra-
to». —

morto dopo un’aggressione nel Reggiano

Gli amici del Favaro
celebrano Daveti
con ricordi, luci e poesie

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Oggi potrebbe esserci la svol-
ta decisiva nelle indagini del-
la procura della Spezia con la 
richiesta di ulteriori appro-
fondimenti ai carabinieri del-
la Compagnia della Spezia 
per arrivare a stabilire even-
tuali  responsabilità  della  
morte di Yasmine Makkaoui, 
la bambina di 7 anni notata 
giovedì scorso da amiche ed 
educatrici del centro estivo 
comunale di Sestri Levante 
adagiata in arresto cardiaco 
della piscina del Centro Fulli 
di Sesta Godano e poi traspor-
tata in elicottero al Gaslini di 
Genova in gravissime condi-
zioni. La sera successiva la 
bambina era stata dichiarata 
morta dai medici dell’ospeda-
le pediatrico. 

Oggi il procuratore Anto-
nio Patrono e la pm Maria Pia 
Simonetti, titolare del fasci-
colo che ad oggi resta senza 
indagati,  dovrebbero  scio-
gliere le riserve sulla trage-
dia che si è consumata nel co-

mune dell’Alta Val di Vara. 
Questa mattina è prevista al 
tribunale della Spezia la no-
mina dell’anatomopatologo 
che effettuerà l’autopsia sul 
corpo della bambina. È uno 
specialista genovese e l’esa-
me sarà eseguito all’obitorio 

dell’ospedale Gaslini. Si trat-
ta di un passaggio fondamen-
tale dell’inchiesta per capire 
il motivo per cui Yasmine sia 
finita sul fondo della vasca 
priva di sensi e in un punto po-
co profondo. Occorre stabili-
re se la bambina sia stata col-

ta da un malore, ipotesi a cui i 
genitori della piccola non cre-
dono molto, e se la causa del-
la morte sia effettivamente 
l’annegamento. 

Gli investigatori dell’Arma 
hanno, intanto, completato 
gli accertamenti sugli aspetti 

amministrativi  del  centro  
sportivo Fulli in particolare 
sull’inquadramento contrat-
tuale del bagnino in servizio 
al momento della tragedia e 
sui suoi precisi compiti e re-
sponsabilità. Si dovrà capire 
in particolare se il giovane di-
ciottenne fosse responsabile 
del salvataggio dei bagnanti. 
Proprio il giovane ha chiama-
to il 118 iniziando nel con-
tempo le lunghe manovre di 
rianimazione che si sono pro-
tratte per circa cinquanta mi-
nuti anche con il supporto di 
un defibrillatore. Sarebbe sta-
to il ragazzo a iniziare le ma-
novre di rianimazione insie-
me ai soccorritori della Cro-
ce Rossa di Sesta Godano pri-
ma dell’arrivo dell’automedi-
ca del 118 da Brugnato. Gli 
elementi in mano agli inqui-
renti sono esaurienti. 

Al setaccio anche l’attività 
delle  accompagnatrici  del  
centro estivo comunale di Se-
stri a cui Yasmine era iscritta 
e che aveva portato i bimbi in 
gita nella piscina della Val di 
Vara. Le immagini delle tele-
camere di sorveglianza sono 
già state esaminate nei detta-
gli e fornirebbero un quadro 
certo di quei tragici minuti: 
proprio una delle educatrici 
avrebbe recuperato la bimba 
riversa in acqua e insieme al 
bagnino ha tentato la riani-
mazione per alcuni intermi-
nabili minuti.

Infine il Fulli Centro Even-
ti, d’accordo con Croce Rossa 
di Sesta Godano e Croce Az-
zurra di Brugnato hanno con-
cordato l’annullamento del-
la festa che era stata program-
mata per sabato sera. —

Fabrizio Vaccarini / LA SPEZIA 

Grave  lutto  nello  sport  
spezzino,  non  soltanto  
quello legato alle passioni 
calcistiche.  È  mancato  
all’età di  68 anni,  dopo 
una lunga malattia, Fabio 
Bertagna,  vicepresidente  
della Polisportiva Romito 
nonché cofondatore, quat-
tro anni fa, della nuova as-
sociazione sportiva e di-
pendente in pensione del 
Comune della Spezia. Ber-
tagna era stato tra i fautori 
della rinascita del calcio a 
Romito dopo una decina 
d’anni di assenza dal gran-
de calcio provinciale.

«Ci ha lasciato un mera-
viglioso amico - afferma il 
presidente Lanfranco Bar-
boni a nome della società 
romitese  -  un  dirigente  
competente che ha dato 
un grande contributo alla 
rinascita della nostra asso-
ciazione.

«In provincia - continua 
Barboni -ha onorato il cal-
cio  dilettantistico  anche  
come giocatore. Negli an-
ni ‘80 e ‘90 era un ottimo 
portiere che ha vestito la 
maglia di numerose socie-
tà  del  nostro  territorio.  
Portatore di un’indomita 
passione e di una rara di-
sponibilità al lavoro di vo-
lontario, Fabio ha rappre-

sentato  un  esempio  per  
molti ed è stato un trasci-
natore per tutti coloro (di-
verse decine di persone) 
che lo hanno seguito con-
dividendone  impegno  e  
successi». 

Fabio  Bertagna  lascia  
nel dolore i familiari, tra i 
quali  l’adorato  figlio  
Edoardo che ne aveva ere-
ditato la profonda passio-
ne e bravura. È stato, infat-
ti, un apprezzato portiere 
di Spezia Calcio, Fezzane-
se, Ceparana, Canaletto e 
attualmente  della  stessa  
società del padre: il Romi-
to. 

L’ultimo saluto domani 
alle 10.30 alla chiesa di Fa-
biano Alto. La famiglia ha 
richiesto non fiori, ma do-
nazioni  all’associazione  
Aisla. —
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FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CENTRALE - Corso Cavour, 105

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Rocchetta di Vara

ROCCHETTA VARA DEL DOTTOR ROSSI 

DANIELE - Via Battaglione Zignago, 11

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041

LEVANTO

San Nicolò, 0187. 800409 e 410
Yasmine Makkaoui

verso la svolta il caso della bambina deceduta in una piscina di sesta godano

Morte della piccola Yasmine
Oggi la decisone sull’autopsia
La procura spezzina indicherà un medico legale di Genova: l’esame si farà al Gaslini
Dovrà stabilire le cause che hanno portato al decesso della bimba di Sestri Levante

La piscina di Sesta Godano dove si è consumata la tragedia

calcio in lutto

È morto Fabio Bertagna
dirigente del Romito
«Uomo straordinario»

Fabio Bertagna aveva 68 anni
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aveva 66 anni

Morto per polmonite
il dentista uxoricida
Franco Franconi era stato condannato a otto anni
Nel 2019 accoltellò la moglie e collega durante una lite 

LA SPEZIA 

Rinviate a giudizio sette per-
sone coinvolte nei tafferugli 
con feriti, scoppiati tra i ge-
stori di due trenini turistici 
in largo Fiorillo il 23 agosto 
2022. La decisione è stata as-
sunta dal gup Marinella Acer-
bi (pm Elisa Loris) con il di-
battimento fissato al 4 otto-
bre davanti al giudice mono-
cratico  Selene  Ruberto.  A  
giudizio sono finiti  Mattia 
Grossi,  42  anni,  difeso  
dall’avvocato Mirco Battagli-
ni, Paolo Spadoni, 54 anni, 
difeso dall’avvocato Pasqua-
le Iodice, Yuri Fergenberger, 
41 anni (avvocato Iodice), 
Dario Mayol, 32 anni, (avvo-
cato Iacopo Memo), Gianlui-
gi Grossi, 66 anni (avvocato 
Marco Giannini), Erlis cre-
spo Acosta, 35 anni (avvoca-
to Iodice) e Petrit Kola, 46 an-
ni (avvocato Memo). Secon-
do l’accusa sostenuta dalla 
pm Loris, Spadoni e Fergen-
berger  avevano  costretto  
con minacce e violenza Gian-
luigi Grossi e Mattia Grossi a 
non presentare alcun rilievo 
presso le competenti autori-
tà amministrative in relazio-
ne all’ingresso nel mercato 
dei trenini turistici della loro 
attività "Happytour". Già il 2 

aprile 2022 Spadoni e Fer-
gemberger avevano minac-
ciato con violenza Gianluigi 
Grossi e Mattia Grossi, padre 
e figlio, insieme ad altri com-
plici presso una stazione di 
servizio di Ressora di Arcola. 
Il 23 agosto di quello stesso 
anno Fergemberger e Spado-
ni hanno di nuovo minaccia-
to di morte Mattia Grassi e 
Gianluigi Grassi presso il mo-
lo dove salgono i turisti ag-
gredendoli: questi hanno ri-
portato lesioni e sono stati 
giudicati guaribili in quaran-
ta e dieci giorni. Gli imputati 
si sono costituiti parti civile 
per le lesioni subite. — G.P.B. 

Trenini turistici

parte del trasporto pubblico alla Trotta Riccitelli

Il Tar boccia la Seal
via libera all’appalto Atc

LA SPEZIA 

Niente da fare per Seal, la so-
cietà che aveva gestito fin 
qui il subappalto di un 30% 
delle linee Atc. Il Tar non ha 
ritenuto di dover sospende-
re gli atti di aggiudicazione 
del servizio a un nuovo sog-
getto, la cordata Trotta Ric-
citelli. Atc firmerà pertanto 
il contratto di subentro. Era-
no stati solo due i raggruppa-
menti  che  avevano preso  
parte alla gara. Seal faceva 
parte del gruppo Saca e Con-
sorzio Lucchese, che ha per-
so. Ritenendo vi fossero mo-

tivi per impugnare gli atti, 
l’ha fatto, sollevando anche 
il tema dei contenziosi che 
Trotta avrebbe in altre città. 
Il Tar non è entrato nel meri-
to delle varie contestazioni, 
ma non ha individuato ra-
gioni per sospendere gli at-
ti, in attesa dell’udienza di 
merito, che ha fissato per il 
24 gennaio 2025. Inizieran-
no pertanto le operazioni di 
passaggio del servizio. Una 
fase delicata, tanto più che 
in questo momento Atc è in 
difficoltà per carenza di au-
tisti, tanto che ha dovuto ta-
gliare più corse. —  S.C.

La villa di Montebello di Bolano dove vivevano i due coniugi dentisti. Nel riquadro Franco Franconi e la moglie uccisa Daniela Chiappini

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

È morto il dentista spezzino 
Franco Franconi che il 20 mar-
zo 2019 accoltellò e uccise la 
moglie, e collega di studio, Da-
niela Chiappini nella loro bel-
la villa sulla sommità della col-
lina di Montebello, nel territo-
rio di Bolano. La donna morì 
in Rianimazione dopo due me-
si di agonia. Una tragedia che 
sconvolse non solo il tranquil-
lo paese di Bolano, ma anche 
la nostra città in quanto la cop-
pia era titolare di un avviato 
studio odontoiatrico in viale 
Italia e molto stimata e benvo-
luta. 

Franconi, debilitato da una 
grave polmonite, si è spento 
nel reparto di Pneumologia 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana. Ieri pomeriggio si 
sono svolte le esequie nella 

chiesa di Santa Caterina. Fran-
conim che aveva 66 anni, la-
scia un figlio, che svolge la pro-
fessione forense a Roma. L’ex 
professionista aveva trascor-
so gli arresti domiciliari nella 
Comunità terapeutica "Villa 
San Giuseppe", a Fivizzano, 
dal gennaio 2020. Le sue con-
dizioni negli ultimi giorni era-
no peggiorate tanto che era 
stato ricoverato al San Bartolo-
meo fino al decesso. 

L’odontoiatra è stato con-
dannato a 8 anni di reclusione 
dai giudici della Cassazione, 
confermando la sentenza del-
la Corte d’appello che aveva 
derubricato l’accusa da omici-
dio volontario a omicidio pre-
terintenzionale. In primo gra-
do la condotta del dentista fu 
ritenuta volontaria. Fu dimo-
strato  che  il  professionista  
non voleva uccidere la compa-

gna di una vita e lo dimostrava 
il fatto che subito dopo averla 
colpita con un coltello da cuci-
na nella foga della lite, lui stes-
so aveva telefonato al 118, 
chiedendo aiuto. Non solo ma 
Franconi, all’arrivo dei carabi-
nieri nella villa, aveva confes-
sato e descritto nei particolari 
quanto accaduto poco prima. 

Il dentista, secondo la rico-
struzione dei carabinieri, ha 
colpito la moglie con un fen-
dente all’addome durante la 
cena al culmine di una lite 
scoppiata per futili motivi, a 
quanto pare per il malfunzio-
namento della caldaia. L’uo-
mo aveva rovesciato cassetti, 
ribaltato una sedia, scaraven-
tato  sul  pavimento  diverse  
suppellettili. Non solo, l’unico 
fendente risultato letale e che 
ha colpito la moglie all’addo-
me, aveva provocato lesioni 

gravissime a quattro organi vi-
tali tra cui fegato, intestino, 
pancreas e duodeno. Come 
detto, la Corte d’Assise d’Ap-
pello di Genova aveva riforma-
to la sentenza emessa dal gip 
della Spezia, portando da 14 a 
8 anni la condanna per il denti-
sta spezzino. Lo stesso avvoca-
to di Franconi, Fabio Sommo-
vigo,  ha  sostenuto  l’ipotesi  
dell’omicidio preterintenzio-
nale. E la procura generale 
aveva condiviso la tesi del le-
gale, arrivando a chiedere una 
condanna a 6 mesi e 8 mesi di 
carcere,  inferiore  a  quella  
emessa dalla Corte d’Assise di 
Genova. Il delitto di Bolano 
era finito davanti alla Consul-
ta nel dicembre 2020 insieme 
alle questioni sollevate dai tri-
bunali di Napoli e Piacenza, al 
fine di dibattere sull’inapplica-
bilità del giudizio abbreviato 
per i delitti puniti con la pena 
dell’ergastolo introdotta dalla 
legge in vigore dal 12 aprile 
2019. Venti giorni prima era 
avvenuto l’omicidio di Bolano 
e la moglie di Franconi moriva 
il 28 maggio. L’uomo era stato 
accusato di omicidio. La legge 
è stata introdotta a metà tra 
l’aggressione e la morte della 
donna e secondo la difesa, il 
dentista  andava  ammesso  
all’abbreviato.  A  dicembre  
2020 la Cassazione aveva da-
to ragione alla difesa di Fran-
coni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Guido Filippi

Il ministro della Salute Ora-
zio Schillaci sarà oggi a Ge-
nova per partecipare al 
prologo del G7 Salute, ap-

puntamento dedicato all’invec-
chiamento attivo attraverso la 
prevenzione. È l’ultima riunio-
ne prima del G7 di ottobre ad 
Ancona. Alle 14.30, a Palazzo 
Ducale sarà il ministro ad apri-
re i lavori, seguito dall’inter-
vento del direttore dell’Iit Gior-
gio Metta, dell’assessore regio-
nale Angelo Gratarola e dalle 
relazioni di scienziati e ricerca-
tori. 
Ministro Schillaci perché è 
stata scelta Genova per la 
riunione tecnica del G7 sa-
lute?
«Perché una delle priorità del 
G7 Salute Italia è l’invecchia-
mento attivo e in salute, e la 
Liguria che detiene il primato 
di  Regione  più  “anziana”  
d’Europa ha posto grande at-
tenzione alle strategie e alle 
politiche legate all’invecchia-
mento. Inoltre, l’evento è in-
centrato in particolare sulla 
prevenzione e sull’innovazio-
ne come leve strategiche per 
fare in modo che gli anni di vi-
ta in più siano in buona salu-
te. E anche in questo ambito 
Genova vanta diverse eccel-
lenze nella ricerca sanitaria, 
penso ad Irccs come il Gaslini 
e il San Martino che ha com-
piuto 100 anni ed è sede dell’I-
stituto italiano di tecnologia. 
Direi che sono valide ragioni 
per far ricadere la nostra scel-
ta su Genova».
L’Iit di Genova è sempre di 
più un centro internaziona-
le che richiama scienziati 
da tutto il mondo. La media 
dei suoi ricercatori, 36 an-
ni, è la più bassa.
«L’eccellenza è sempre un fat-
tore attrattivo per i giovani 
cervelli. Non stupisce che sia-
no tanti i giovani italiani ma 

anche stranieri che ambisco-
no a lavorare in questo cen-
tro. L’Iit in questi anni si è con-
traddistinto per essere all’a-
vanguardia  nell’applicazio-
ne delle neuroscienze, della 
robotica e dell’intelligenza ar-
tificiale anche al fine di garan-
tire più anni in salute ai nostri 
anziani. Proprio in occasione 
di questo evento del G7 Salu-
te sarà possibile vedere alcu-
ni dei risultati raggiunti co-
me il prototipo di piede artifi-
ciale bio aspirato che viene 
presentato per la prima volta 
al mondo».
Quali sono le politiche che 
sta portando avanti il suo 
Ministero  sull’invecchia-
mento?
«Stiamo rafforzando la sanità 
di  prossimità  prevedendo  
una  diffusione  capillare  di  
strutture sul territorio che so-
no quelle che possono pren-
dersi cura in maniera appro-
priata degli over 65. C’è poi 

tutto il filone della telemedici-
na  e  della  digitalizzazione  
che giocano un ruolo strategi-
co per migliorare l’alleanza 
medico-paziente e l’aderen-
za terapeutica non solo in ter-
mini farmacologici ma anche 
di  comportamenti  salutari.  
Se consideriamo, poi, che sia-
mo proiettati verso una medi-
cina sempre più personalizza-
ta e di precisione, è evidente 
il contributo che può arrivare 
dalla sanità digitale. Ma non 
dobbiamo fermarci solo all’a-
spetto dell’assistenza».
Cosa significa?
«Che dobbiamo incoraggiare 
un cambio di paradigma. Og-
gi abbiamo un servizio sanita-
rio fondato prevalentemente 
sulla cura ma la chiave di vol-
ta per il futuro è la prevenzio-
ne. Nessun servizio sanitario 
potrà  essere  sostenibile  se  
non si potenziano le attività 
di prevenzione. Gli  scenari 
demografici indicano un co-

stante e progressivo invec-
chiamento della popolazio-
ne, con conseguenti bisogni 
sanitari e sociali: l’obiettivo 
deve essere di fare in modo 
che gli anni di vita in più, sia-
no in buona salute. Per que-
sto siamo impegnati a pro-
muovere stili di vita salutari, 
a partire da una corretta ali-
mentazione e adeguata attivi-
tà fisica, per incoraggiare i cit-
tadini a compiere una scelta 
di salute».
Quale  sarà  la  posizione  
dell’Italia sulla prevenzio-
ne continua?
«La nostra posizione è molto 
chiara. La prevenzione lungo 
tutto il corso della vita è cen-
trale nella nostra agenda poli-
tica ed è, come ho detto, una 
priorità del G7 salute, soste-
nuta anche nel comunicato fi-
nale del vertice dei leader del 
G7 che si è riunito in Puglia a 
giugno. L’adozione di stili di 
vita salutari deve iniziare sin 
da piccoli e proseguire a tutte 
le età, anche quando si è an-
ziani».
Ricerca e prevenzione riesco-
no a correre di pari passo?
«Certamente, la ricerca è un 
asset strategico in tutti gli am-
biti della prevenzione che si 
tratti di stili di vita o di lotta ai 
tumori. Da una ricerca scien-
tifica di 60 anni fa sono stati 
scoperti i benefici sulla salute 
della nostra dieta mediterra-
nea; grazie alla ricerca si com-
piono passi in avanti nella cu-
ra ma anche nella diagnosi 
precoce delle patologie tumo-
rali e sempre attraverso la ri-
cerca oggi disponiamo di in-
novazioni in campo riabilita-
tivo che consentono di mante-
nere una vita attiva. Tutto 
questo contribuisce a garanti-
re più salute. La scienza resta 
il  migliore  alleato  anche  
quando parliamo di preven-
zione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Puntiamo sull’invecchiamento attivo
La prevenzione è fondamentale»

Lavagna, morto un uomo di 84 anni ricoverato con insufficienza respiratoria

Covid, un decesso all’ospedale di Lavagna
«Importante per i più fragili vaccinarsi»
LAVAGNA

Dopo il balzo in avanti dei 
contagi Covid nelle ultime 
settimane, che hanno porta-
to gli esperti a suggerire, al-
meno per le persone fragili, 
di effettuare la vaccinazioni, 
nel Tigullio sono tornati i de-
cessi. Ieri pomeriggio, all’o-
spedale di Lavagna, è morto 
un uomo di 84 anni ricovera-
to nei giorni scorsi con per 
una polmonite interstiziale 

bilaterale. «Le segnalazioni 
pervenute a livello nazionale 
di una relativa crescita delle 
infezioni respiratorie, com-
prese quelle sostenute da Co-
ronavirus - ha spiegato il di-
rettore sanitario di Asl 4, Gio-
vanni Battista Andreoli - di-
mostrano da una parte la na-
tura non stagionale della cir-
colazione di numerosi agenti 
patogeni e dall’altra l’impor-
tanza di mantenere adegua-
to il livello di osservazione sa-

nitaria e l’adozione delle mi-
sure preventive capaci di con-
tenere la diffusione di malat-
tie respiratorie contagiose in 
particolare  negli  ambienti  
frequentati da popolazione 
suscettibile per patologie e 
fragilità. Giova quindi racco-
mandare ancora una volta 
per i pazienti fragili e gli an-
ziani una copertura vaccina-
le aggiornata».

L’anziano, ricoverato nei 
giorni scorsi per insufficien-

za respiratoria, era già affet-
to da importanti patologie. 
L’ultimo decesso legato al vi-
rus segnalato nel Tigullio ri-
sale all’autunno scorso. Do-
po  la  campagna  vaccinale  
delle prime tre dosi, invece, 
nel Tigullio così come negli 
altri territori il numero di vac-
cini distribuito da Asl 4 è cala-
to vertiginosamente, anche 
nelle fasce d’età più esposte 
al rischio di contagio. —

AL.PO. 

«Telemedicina 
e digitalizzazione 
giocano un ruolo 
strategico per 
migliorare l’alleanza 
medico-paziente»

Il titolo è “Life-Long - Preven-
zione per  un invecchiamento 
sano e attivo”, ed è il terzo e ulti-
mo gruppo di lavoro preparato-
rio in vista del G7 della Salute di 
ottobre ad Ancona. 

L’apertura è alle 14.30 nella 
sala del Maggior Consiglio del 
Palazzo Ducale di Genova dove 
ci  saranno  le  introduzioni  di  
Orazio Schillaci, ministro della 
Salute; Marcello Gemmato, sot-
tosegretario alla Salute: Ange-
lo Gratarola, assessore regio-
nale alla Salute; Marco Bucci, 
sindaco di Genova, e il parla-
mentare Matteo Rosso, mem-
bro della Commissione Affari 
Sociali. Poi sono previsti gli in-
terventi fra gli altri di Giorgio 

Metta dell’Iit fino a una serie di 
panel specialistici. 

I temi sono la prevenzione 
permanente  e  l’innovazione  
che gioca un ruolo cruciale nel 
sostenere il sforzi per raggiun-
gere un invecchiamento sano e 
attivo. 

Relatori rilevanti da diversifi-
cati contesti professionali for-
niranno una panoramica com-
pleta di questi due pilastri prin-
cipali,  approfondendo aspetti  
di rilevanza epidemiologica del-
la prevenzione permanente e 
della sostenibilità degli investi-
menti, nonché nei settori bio-
medico,  digitale,  intelligenza  
artificiale e robotica per l'inno-
vazione in sanità.

Orazio Schillaci

ORAZIO SCHILLACI
MINISTRO
DELLA SALUTE

Il ministro della Salute oggi a Genova per i lavori propedeutici al G7 della sanità che si terrà a ottobre
«La Liguria è la regione più anziana d’Europa e ha posto grande attenzione alle strategie per la terza età»

Il pronto soccorso dell’ospedale di Lavagna  FLASH

«L’obiettivo è fare
in modo che gli anni 
di vita in più, siano
in buona salute. Per 
questo promuoviamo 
stili di vita salutari»

L'INTERVISTA

il programma

L’appuntamento è a Palazzo Ducale 
a partire dalle 14.30, per tutto il pomeriggio
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LA SPEZIA 

Croce  Rossa  presenta  un  
nuovo  appuntamento  di  
"Operazione Donatella", il 
tour sanitario nei quartieri 
della città. Dopo la tappa di 
sabato scorso a Cadimare, 
l’ambulatorio mobile della 
Cri ritorna in Piazza Brin sa-
bato 13 luglio, dalle 9 alle 
11.30, nei pressi della chie-
sa di Nostra Signora delle 
Salute. 

L’iniziativa,  organizzata 
dalle Infermiere volontarie 
della Croce Rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti, ha lo 
scopo di offrire controlli sa-
nitari gratuiti e misurazio-
ne della pressione arterio-
sa, della glicemia e del cole-
sterolo, con un medico spe-
cialista a disposizione della 
popolazione. Per essere visi-
tati non occorre prendere 
appuntamenti,  ma  basta  
presentarsi all'ambulatorio 
mobile. 

“Operazione Donatella”, 
oltre che un servizio sanita-
rio gratuito per la popola-
zione, vuole essere anche 
un ricordo della volontaria 
della Croce Rossa Donatel-
la  Galeotti,  scomparsa  lo  
scorso gennaio a 74 anni la-

sciando un grande vuoto  
nell’associazione. Per que-
sto le infermiere volontarie 
della Cri spezzina hanno vo-
luto dedicare la nuova ini-
ziativa proprio a lei, che del 
sostegno ai più deboli ave-
va fatto una ragione di vita. 
Con una media di cinquan-
ta utenti visitati a tappa, l'i-
niziativa non cessa di ri-
scuotere interesse, per que-
sto motivo nelle prossime 
settimane saranno organiz-
zati altri appuntamenti: la 
tappa successiva dell’ambu-
latorio mobile sarà a Pitelli 
sabato 20 luglio. —

D.F.

l’allarme

Interventi chirurgici
«Ottomila in meno»
Il consigliere regionale Centi: «Drastico calo in pochi anni»
E poi attacca l’Asl 5: «Gli spezzini vanno a curarsi altrove» 

operazione donatella organizzata dalla croce rossa

Tour nei quartieri
Controlli gratuiti
sabato in piazza Brin

Volontari della Croce Rossa

infermieri

Formazione professionale
Corso per i duemila iscritti

LA SPEZIA

Per aiutare i duemila iscritti 
all'ordine delle professioni 
infermieristiche  spezzine  
ad essere in regola con la for-
mazione professionale con-
tinua l'Opi della Spezia pro-
pone un percorso fino ad og-
gi mai effettuato e previsto 
dalle norme: «Abbiamo atti-
vato un dossier formativo di 
gruppo- spiega il presidente 
Francesco  Falli-  grazie  al  
quale si ottiene uno sconto 
formativo di trenta crediti, 
e per coloro che partecipe-
ranno a corsi che noi abbia-

mo indicati nello stesso dos-
sier, arriveranno altri venti 
crediti di bonus per il trien-
nio '26-'28».

Il programma di Educa-
zione continua in medicina 
(Ecm) riguarda in Italia ol-
tre un milione di professio-
nisti sanitari. L'articolo 38 
bis del Decreto 152/2021, 
ora introduce un nuovo det-
tato: chi non raggiunge al-
meno il 70% dei crediti for-
mativi previsti nel triennio, 
non avranno copertura assi-
curativa in caso di richieste 
di rivalsa da cattiva pratica 
professionale. —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un calo costante degli inter-
venti chirurgici starebbe in-
teressando la Asl5 negli ulti-
mi anni, una tendenza che 
emerge chiaramente dai dati 
forniti dal consigliere Rober-
to Centi durante il suo inter-
vento nell'ultimo consiglio  
regionale. 

La risoluzione sulla sanità 
presentata dalla minoranza 
nella seduta di martedì (poi 
bocciata) ha dato il via ad 
una lunga discussione, che 
ha permesso al consigliere 
Centi di presentare una serie 
di questioni riguardanti an-
che la Asl5: «Da un'analisi 
dei dati a disposizione, emer-
ge che negli ultimi anni c'è 
stato un calo costante e sensi-
bile degli interventi chirurgi-
ci in Asl5- ha spiegato- Una 

flessione di quasi ottomila in-
terventi  tra  il  2020  ed  il  
2022. Infatti, se dal 2015 al 
2019 il numero totale di in-
terventi chirurgici è rimasto 
sostanzialmente stabile (nel 
2015  sono  stati  9.516  e  
9.502 per il 2019), da lì in 
poi,  complice inizialmente  
l'emergenza Covid, si è verifi-
cata una riduzione progressi-
va: nel 2020 sono stati 5.778 
con una riduzione di 3.724 
interventi rispetto al 2019; 
nel 2021 sono stati 7.265, 
con una riduzione di 2.237; 
nel 2022 7.533, con una ridu-
zione  di  1.969;  nel  2023  
7.801, con una riduzione di 
1.071 rispetto al dato inizia-
le. Persi, dal 2020 al 2022, 
complessivamente 7.930 in-
terventi». 

Calati anche gli interventi 
ambulatoriali, che nel 2019 

sono stati 59.661 e nel 2023 
sono arrivati a 51.343, con 
una perdita in quattro anni 
di circa 55.000 interventi:  
«A questa consistente flessio-
ne di interventi corrisponde 
un aumento della mobilità 
passiva verso le altre regioni, 
a causa delle liste di attesa in-
finite anche per interventi ur-
genti. Un trend assolutamen-
te negativo, provocato an-
che dalla riduzione di perso-
nale, mancanza di risorse in-
vestite, di macchinari, aggra-
vato da strutture fatiscenti e 
carenze organizzative».

La risoluzione, che è stata 
respinta con 11 voti a favore 
e 18 contrari, presentata da 
Luca Garibaldi (Pd-Articolo 
Uno) e sottoscritta dai grup-
pi di minoranza, aveva l'o-
biettivo di impegnare la giun-
ta ad elaborare entro tre me-

si una riforma della normati-
va regionale e una nuova pro-
grammazione  con  alcuni  
obiettivi, fra i quali l’aboli-
zione di AliSa, un nuovo Pia-
no sociale sociale-sanitario 
integrato, l’universalità del 
servizio sanitario, la centrali-
tà della prevenzione, la prio-
rità dei servizi territoriali e 
di prossimità o un nuovo go-
verno delle liste di attesa. 

«La situazione della sanità 
in Liguria è sotto gli occhi di 
tutti- ha detto Centi nel suo 
intervento- Uno dei proble-
mi è anche quello della mobi-
lità passiva degli stessi lavo-
ratori. Un problema che ri-
guarda soprattutto le ali del-
la regione». Poi il problema 
dei bilanci: «La Regione Ligu-
ria ha anche avuto il corag-
gio di utilizzare i 3 milioni e 
500mila euro dell'avanzo di 
esercizio della Asl5 per ripia-
nare in parte il debito del San 
Martino. Sono cose evidenti: 
anche per difformità tra le al-
tre Asl e Asl5, che non è una 
questione di campanilismo, 
ma di giustizia sociale e di 
equiparazione tra i territori. 
Bisogna decisamente  cam-
biare passo e dedicare risor-
se e  nuovo personale  alla  
Asl5, come richiesto a gran 
voce dai cittadini che sono 
scesi in piazza il 14 giugno 
scorso alla Spezia in difesa 
della sanità pubblica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA SPEZIA 

Croce  Rossa  presenta  un  
nuovo  appuntamento  di  
"Operazione Donatella", il 
tour sanitario nei quartieri 
della città. Dopo la tappa di 
sabato scorso a Cadimare, 
l’ambulatorio mobile della 
Cri ritorna in Piazza Brin sa-
bato 13 luglio, dalle 9 alle 
11.30, nei pressi della chie-
sa di Nostra Signora delle 
Salute. 

L’iniziativa,  organizzata 
dalle Infermiere volontarie 
della Croce Rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti, ha lo 
scopo di offrire controlli sa-
nitari gratuiti e misurazio-
ne della pressione arterio-
sa, della glicemia e del cole-
sterolo, con un medico spe-
cialista a disposizione della 
popolazione. Per essere visi-
tati non occorre prendere 
appuntamenti,  ma  basta  
presentarsi all'ambulatorio 
mobile. 

“Operazione Donatella”, 
oltre che un servizio sanita-
rio gratuito per la popola-
zione, vuole essere anche 
un ricordo della volontaria 
della Croce Rossa Donatel-
la  Galeotti,  scomparsa  lo  
scorso gennaio a 74 anni la-

sciando un grande vuoto  
nell’associazione. Per que-
sto le infermiere volontarie 
della Cri spezzina hanno vo-
luto dedicare la nuova ini-
ziativa proprio a lei, che del 
sostegno ai più deboli ave-
va fatto una ragione di vita. 
Con una media di cinquan-
ta utenti visitati a tappa, l'i-
niziativa non cessa di ri-
scuotere interesse, per que-
sto motivo nelle prossime 
settimane saranno organiz-
zati altri appuntamenti: la 
tappa successiva dell’ambu-
latorio mobile sarà a Pitelli 
sabato 20 luglio. —

D.F.

l’allarme

Interventi chirurgici
«Ottomila in meno»
Il consigliere regionale Centi: «Drastico calo in pochi anni»
E poi attacca l’Asl 5: «Gli spezzini vanno a curarsi altrove» 

operazione donatella organizzata dalla croce rossa

Tour nei quartieri
Controlli gratuiti
sabato in piazza Brin

Volontari della Croce Rossa

infermieri

Formazione professionale
Corso per i duemila iscritti

LA SPEZIA

Per aiutare i duemila iscritti 
all'ordine delle professioni 
infermieristiche  spezzine  
ad essere in regola con la for-
mazione professionale con-
tinua l'Opi della Spezia pro-
pone un percorso fino ad og-
gi mai effettuato e previsto 
dalle norme: «Abbiamo atti-
vato un dossier formativo di 
gruppo- spiega il presidente 
Francesco  Falli-  grazie  al  
quale si ottiene uno sconto 
formativo di trenta crediti, 
e per coloro che partecipe-
ranno a corsi che noi abbia-

mo indicati nello stesso dos-
sier, arriveranno altri venti 
crediti di bonus per il trien-
nio '26-'28».

Il programma di Educa-
zione continua in medicina 
(Ecm) riguarda in Italia ol-
tre un milione di professio-
nisti sanitari. L'articolo 38 
bis del Decreto 152/2021, 
ora introduce un nuovo det-
tato: chi non raggiunge al-
meno il 70% dei crediti for-
mativi previsti nel triennio, 
non avranno copertura assi-
curativa in caso di richieste 
di rivalsa da cattiva pratica 
professionale. —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un calo costante degli inter-
venti chirurgici starebbe in-
teressando la Asl5 negli ulti-
mi anni, una tendenza che 
emerge chiaramente dai dati 
forniti dal consigliere Rober-
to Centi durante il suo inter-
vento nell'ultimo consiglio  
regionale. 

La risoluzione sulla sanità 
presentata dalla minoranza 
nella seduta di martedì (poi 
bocciata) ha dato il via ad 
una lunga discussione, che 
ha permesso al consigliere 
Centi di presentare una serie 
di questioni riguardanti an-
che la Asl5: «Da un'analisi 
dei dati a disposizione, emer-
ge che negli ultimi anni c'è 
stato un calo costante e sensi-
bile degli interventi chirurgi-
ci in Asl5- ha spiegato- Una 

flessione di quasi ottomila in-
terventi  tra  il  2020  ed  il  
2022. Infatti, se dal 2015 al 
2019 il numero totale di in-
terventi chirurgici è rimasto 
sostanzialmente stabile (nel 
2015  sono  stati  9.516  e  
9.502 per il 2019), da lì in 
poi,  complice inizialmente  
l'emergenza Covid, si è verifi-
cata una riduzione progressi-
va: nel 2020 sono stati 5.778 
con una riduzione di 3.724 
interventi rispetto al 2019; 
nel 2021 sono stati 7.265, 
con una riduzione di 2.237; 
nel 2022 7.533, con una ridu-
zione  di  1.969;  nel  2023  
7.801, con una riduzione di 
1.071 rispetto al dato inizia-
le. Persi, dal 2020 al 2022, 
complessivamente 7.930 in-
terventi». 

Calati anche gli interventi 
ambulatoriali, che nel 2019 

sono stati 59.661 e nel 2023 
sono arrivati a 51.343, con 
una perdita in quattro anni 
di circa 55.000 interventi:  
«A questa consistente flessio-
ne di interventi corrisponde 
un aumento della mobilità 
passiva verso le altre regioni, 
a causa delle liste di attesa in-
finite anche per interventi ur-
genti. Un trend assolutamen-
te negativo, provocato an-
che dalla riduzione di perso-
nale, mancanza di risorse in-
vestite, di macchinari, aggra-
vato da strutture fatiscenti e 
carenze organizzative».

La risoluzione, che è stata 
respinta con 11 voti a favore 
e 18 contrari, presentata da 
Luca Garibaldi (Pd-Articolo 
Uno) e sottoscritta dai grup-
pi di minoranza, aveva l'o-
biettivo di impegnare la giun-
ta ad elaborare entro tre me-

si una riforma della normati-
va regionale e una nuova pro-
grammazione  con  alcuni  
obiettivi, fra i quali l’aboli-
zione di AliSa, un nuovo Pia-
no sociale sociale-sanitario 
integrato, l’universalità del 
servizio sanitario, la centrali-
tà della prevenzione, la prio-
rità dei servizi territoriali e 
di prossimità o un nuovo go-
verno delle liste di attesa. 

«La situazione della sanità 
in Liguria è sotto gli occhi di 
tutti- ha detto Centi nel suo 
intervento- Uno dei proble-
mi è anche quello della mobi-
lità passiva degli stessi lavo-
ratori. Un problema che ri-
guarda soprattutto le ali del-
la regione». Poi il problema 
dei bilanci: «La Regione Ligu-
ria ha anche avuto il corag-
gio di utilizzare i 3 milioni e 
500mila euro dell'avanzo di 
esercizio della Asl5 per ripia-
nare in parte il debito del San 
Martino. Sono cose evidenti: 
anche per difformità tra le al-
tre Asl e Asl5, che non è una 
questione di campanilismo, 
ma di giustizia sociale e di 
equiparazione tra i territori. 
Bisogna decisamente  cam-
biare passo e dedicare risor-
se e  nuovo personale  alla  
Asl5, come richiesto a gran 
voce dai cittadini che sono 
scesi in piazza il 14 giugno 
scorso alla Spezia in difesa 
della sanità pubblica». —
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l’ambulatorio mobile della 
Cri ritorna in Piazza Brin sa-
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11.30, nei pressi della chie-
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Salute. 

L’iniziativa,  organizzata 
dalle Infermiere volontarie 
della Croce Rossa della Spe-
zia in ricordo della volonta-
ria Donatella Galeotti, ha lo 
scopo di offrire controlli sa-
nitari gratuiti e misurazio-
ne della pressione arterio-
sa, della glicemia e del cole-
sterolo, con un medico spe-
cialista a disposizione della 
popolazione. Per essere visi-
tati non occorre prendere 
appuntamenti,  ma  basta  
presentarsi all'ambulatorio 
mobile. 

“Operazione Donatella”, 
oltre che un servizio sanita-
rio gratuito per la popola-
zione, vuole essere anche 
un ricordo della volontaria 
della Croce Rossa Donatel-
la  Galeotti,  scomparsa  lo  
scorso gennaio a 74 anni la-

sciando un grande vuoto  
nell’associazione. Per que-
sto le infermiere volontarie 
della Cri spezzina hanno vo-
luto dedicare la nuova ini-
ziativa proprio a lei, che del 
sostegno ai più deboli ave-
va fatto una ragione di vita. 
Con una media di cinquan-
ta utenti visitati a tappa, l'i-
niziativa non cessa di ri-
scuotere interesse, per que-
sto motivo nelle prossime 
settimane saranno organiz-
zati altri appuntamenti: la 
tappa successiva dell’ambu-
latorio mobile sarà a Pitelli 
sabato 20 luglio. —
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E poi attacca l’Asl 5: «Gli spezzini vanno a curarsi altrove» 
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Per aiutare i duemila iscritti 
all'ordine delle professioni 
infermieristiche  spezzine  
ad essere in regola con la for-
mazione professionale con-
tinua l'Opi della Spezia pro-
pone un percorso fino ad og-
gi mai effettuato e previsto 
dalle norme: «Abbiamo atti-
vato un dossier formativo di 
gruppo- spiega il presidente 
Francesco  Falli-  grazie  al  
quale si ottiene uno sconto 
formativo di trenta crediti, 
e per coloro che partecipe-
ranno a corsi che noi abbia-

mo indicati nello stesso dos-
sier, arriveranno altri venti 
crediti di bonus per il trien-
nio '26-'28».
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zione continua in medicina 
(Ecm) riguarda in Italia ol-
tre un milione di professio-
nisti sanitari. L'articolo 38 
bis del Decreto 152/2021, 
ora introduce un nuovo det-
tato: chi non raggiunge al-
meno il 70% dei crediti for-
mativi previsti nel triennio, 
non avranno copertura assi-
curativa in caso di richieste 
di rivalsa da cattiva pratica 
professionale. —  D.F.

Doris Fresco / LA SPEZIA

Un calo costante degli inter-
venti chirurgici starebbe in-
teressando la Asl5 negli ulti-
mi anni, una tendenza che 
emerge chiaramente dai dati 
forniti dal consigliere Rober-
to Centi durante il suo inter-
vento nell'ultimo consiglio  
regionale. 

La risoluzione sulla sanità 
presentata dalla minoranza 
nella seduta di martedì (poi 
bocciata) ha dato il via ad 
una lunga discussione, che 
ha permesso al consigliere 
Centi di presentare una serie 
di questioni riguardanti an-
che la Asl5: «Da un'analisi 
dei dati a disposizione, emer-
ge che negli ultimi anni c'è 
stato un calo costante e sensi-
bile degli interventi chirurgi-
ci in Asl5- ha spiegato- Una 

flessione di quasi ottomila in-
terventi  tra  il  2020  ed  il  
2022. Infatti, se dal 2015 al 
2019 il numero totale di in-
terventi chirurgici è rimasto 
sostanzialmente stabile (nel 
2015  sono  stati  9.516  e  
9.502 per il 2019), da lì in 
poi,  complice inizialmente  
l'emergenza Covid, si è verifi-
cata una riduzione progressi-
va: nel 2020 sono stati 5.778 
con una riduzione di 3.724 
interventi rispetto al 2019; 
nel 2021 sono stati 7.265, 
con una riduzione di 2.237; 
nel 2022 7.533, con una ridu-
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7.801, con una riduzione di 
1.071 rispetto al dato inizia-
le. Persi, dal 2020 al 2022, 
complessivamente 7.930 in-
terventi». 

Calati anche gli interventi 
ambulatoriali, che nel 2019 

sono stati 59.661 e nel 2023 
sono arrivati a 51.343, con 
una perdita in quattro anni 
di circa 55.000 interventi:  
«A questa consistente flessio-
ne di interventi corrisponde 
un aumento della mobilità 
passiva verso le altre regioni, 
a causa delle liste di attesa in-
finite anche per interventi ur-
genti. Un trend assolutamen-
te negativo, provocato an-
che dalla riduzione di perso-
nale, mancanza di risorse in-
vestite, di macchinari, aggra-
vato da strutture fatiscenti e 
carenze organizzative».

La risoluzione, che è stata 
respinta con 11 voti a favore 
e 18 contrari, presentata da 
Luca Garibaldi (Pd-Articolo 
Uno) e sottoscritta dai grup-
pi di minoranza, aveva l'o-
biettivo di impegnare la giun-
ta ad elaborare entro tre me-

si una riforma della normati-
va regionale e una nuova pro-
grammazione  con  alcuni  
obiettivi, fra i quali l’aboli-
zione di AliSa, un nuovo Pia-
no sociale sociale-sanitario 
integrato, l’universalità del 
servizio sanitario, la centrali-
tà della prevenzione, la prio-
rità dei servizi territoriali e 
di prossimità o un nuovo go-
verno delle liste di attesa. 

«La situazione della sanità 
in Liguria è sotto gli occhi di 
tutti- ha detto Centi nel suo 
intervento- Uno dei proble-
mi è anche quello della mobi-
lità passiva degli stessi lavo-
ratori. Un problema che ri-
guarda soprattutto le ali del-
la regione». Poi il problema 
dei bilanci: «La Regione Ligu-
ria ha anche avuto il corag-
gio di utilizzare i 3 milioni e 
500mila euro dell'avanzo di 
esercizio della Asl5 per ripia-
nare in parte il debito del San 
Martino. Sono cose evidenti: 
anche per difformità tra le al-
tre Asl e Asl5, che non è una 
questione di campanilismo, 
ma di giustizia sociale e di 
equiparazione tra i territori. 
Bisogna decisamente  cam-
biare passo e dedicare risor-
se e  nuovo personale  alla  
Asl5, come richiesto a gran 
voce dai cittadini che sono 
scesi in piazza il 14 giugno 
scorso alla Spezia in difesa 
della sanità pubblica». —
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LA SPEZIA

Il quadro dell’inchiesta non è
ancora completo, quindi soltan-
to nelle prossime ore il capo del-
la Procura spezzina, Antonio Pa-
trono, e il pubblico ministero,
Maria Pia Simonetti, apriranno il
fascicolo di inchiesta inserendo
i nomi degli indagati per la mor-
te della piccola Yasmine, la bam-
bina di Sestri Levante che si è
spenta all’ospedale ’Gaslini’ di
Genova. Gli inquirenti attendo-
no la conclusione dell’informati-
va dei carabinieri della stazione
di Sesta Godano che agiscono
per competenza territoriale sup-
portati dai colleghi del coman-
do provinciale. I militari da gio-
vedì scorso stanno visionando i
filmati e ascoltando i testimoni
della tragedia, in particolare il
bagnino in servizio alla piscina
Fulli di Sesta Godano e le tre
educatrici che erano addette al
controllo dei 25 bambini men-
tre giocavano in acqua. Occor-
re dunque ancora definire alcu-
ni aspetti, oltre alle tempistiche
di salvataggio, anche quelli di
carattere amministrativo legati
all’inquadramento professiona-
le dei presenti alle operazioni di
salvataggio.
La Procura prima di aprire un fa-
scicolo per omicidio colposo e
omessa vigilanza deve quindi
chiudere il cerchio dei controlli.
In questa fase dunque non è an-
cora stata fissata l’autopsia, che
verrà eseguita a Genova dove la
bimba purtroppo è deceduta. Al
momento non è stato ancora
conferito incaricato all’anato-
mopatologo. L’esame sarà fon-
damentale per capire se la picci-
na abbia avuto un improvviso
malore e quindi abbia perso i
sensi prima di finire sott’acqua
ed essere recuperata dall’istrut-
trice e il bagnino che hanno poi
messo in pratica le manovre sal-
vavita utilizzando anche il defi-
brillatore in attesa dell’arrivo
del medico del 118 e della Croce
Rossa. Il cuore di Yasmine si è
fermato per 50 minuti prima di
riprendere il battito. Intanto il
Comune di Sestri Levante, dove
risiede la famiglia della bimba,

oggi deciderà una data di lutto
cittadino. Il sindaco Francesco
Solinas ha fatto visita ai genitori
e ai fratelli della bambina met-
tendo a disposizione i servizi so-
ciali del Comune. La giornata di
lutto esprimerà la solidarietà e
vicinanza di tutta la comunità al-
la famiglia duramente colpita
dalla tragedia. Sono profonda-
mente turbati anche gli altri
bambini che sono stati informa-
ti con molta cautela della perdi-
ta dell’amichetta insieme alla
quale erano partiti da Sestri Le-
vante giovedì mattina per parte-
cipare a un campus organizzato
dalla cooperativa ’Il sentiero di
Arianna’. Dopo la mattinata sere-
na intorno alle 14 si è verificata
la tragedia e la speranza di riu-
scire a salvare la piccola si è
spenta venerdì sera nel reparto
di rianimazione dell’ospedale
Gaslini di Genova.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Patrono
Capodella Procura

LA TRAGEDIA DI SESTA
Lacrime al campus estivo

CARABINIERI

Stanno chiudendo
la delicata
informativa i militari
della stazione
di Sesta Godano
e del Provinciale

Il dramma di Yasmine
Si indaga sui soccorsi
La Procura spezzina sta ultimando la fase di ricostruzione dell’incidente
Il Comune di Sestri Levante oggi fisserà una giornata di lutto cittadino

La piccola Yasmine è stata recuperata e trasportata al Gaslini dai vigili del fuoco

j Accertamenti
tecnici

Nelle prossime ore verrà
fissata la data dell’autopsia
eseguita all’ospedale
Gaslini di Genova

I tasselli
dell’inchiesta

Il capo della Procura spezzina
Antonio Patrono e il pubblico
ministero Maria Pia Simonetti
stanno raccogliendo il lavoro
portato avanti dai carabinieri di
Sesta Godano supportati dai
colleghi del comando
provinciale. Per questo non è
stato ancora aperto un
fascicolo a carico di persone
note e con il capo di
imputazione

AL VAGLIO DIVERSI ASPETTI
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SARZANA
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Ameglia

Il neurologoSorrentino
parla de ’I grandi temi’

LA SPEZIA
ARENA PORTO MIRABELLO
Porto Mirabello
«L’arte della gioia - Parte uno»
ore 21.30
MEGACINE
Via del Canaletto
Telefono 0187.1676324)
«Inside out 2» ore
17.30-18.30-20.30-21.15; «Hori-
zon: an american saga» ore
17.30-20.30; «La memoria
dell’assassino» ore 17.30-21.30;
«Harry Potter e il prigioniero di

Azkaban» ore 17.20-21.15)
LERICI
ARENA SOTTO LE STELLE
via Gerini 40 (0187-952253)
«Il gusto delle cose» ore 21.30

PORTO VENERE
ARENA PORTO VENERE
Piazza San Pietro
«Perfect Days» ore 21.30

SARZANA
MODERNO
Via del Carmine (0187.620714)
«Inside Out 2» ore

20.10-21.40-22.30; «La memoria
dell’assassino» ore 20.10-22.30;
«La morte è un problema dei vi-
vi» ore 20.05; «Horizon: an ame-
rican saga» ore 20.10; «Harry
Potter e il prigioniero di Azka-
ban» ore 20.10; «A quiet place -
Giorno 1» ore 20.10-22.30; «Spi-
der man 2» ore 20.10
CINEMA ITALIA IN PIAZZA
piazza Niccolò V (0187.622244)
«Perfect Days» (versione origina-
le con sottotitoli) ore 21.30

BOCCA DI MAGRA

Prosegue questa sera, con ap-
puntamento alle 21 alla Villa Ro-
mana di Bocca di Magra, la ras-
segna letteraria curata da Anna-
maria Bernardini De Pace e orga-
nizzata dal Comune di Ameglia,
giunta ormai alla sua XV edizio-
ne. Protagonisti de ‘I Grandi Te-
mi’ saranno il neurologo, divul-
gatore scientifico e scrittore Ro-
sario Sorrentino (nella foto)
che, assieme alla figlia Giulia –
studentessa di medicina e blog-
ger – condurrà un dialogo incen-
trato sul problema sempre più
diffuso dell’ansia e degli attac-
chi di panico. Il dottor Sorrenti-
no, fra i massimi esperti del set-
tore, presenterà il suo ultimo vo-
lume, ‘Panico 2.0. Un disturbo
che si può vincere’ edito dalla
Compagnia Aliberti, che vuole

innanzitutto diffondere un mes-
saggio di speranza. Un dialogo
che, anche attraverso l’espe-
rienza di Giulia che di attacchi
di panico ha sofferto, intreccian-
do vita e scienza, esperienza e
terapia, e analizzando il distac-
co del medico e l’affetto del pa-
dre, si inserisce perfettamente
nel filo conduttore della rasse-
gna: «Benessere o malessere?».
Ingresso libero sino ad esauri-
mento posti.

E.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SARZANA

Sarà il professor Egidio Banti,
scrittore, giornalista, copresi-
dente del comitato provinciale
unitario della Resistenza, e già
deputato e senatore a ricevere
l’onorificenza civica XXI Luglio
1921 per l’anno corrente. Una
scelta condivisa e sostenuta da
tutti i componenti della commis-
sione per l’assegnazione
dell’onorificenza civica che ieri,
all’unanimità, ha votato per con-
ferirla al professor Egidio Banti,
intellettuale sarzanese, lettera-
to e profondo conoscitore della
storia del nostro territorio, non-
ché pronipote del sindaco di
Sarzana Arnaldo Terzi, deporta-
to e morto a Mauthausen.
Sembrano lontani i tempi in
cui l’assegnazione dell’onorifi-
cienza XXI Luglio era diventata
motivo di scontro fra maggio-
ranza e opposizione, tanto da
scatenare rumorose polemiche
politiche, come accaduto nel ca-
so dello storico giornalista sarza-
nese Pino Meneghini. Ai fami-
gliari di Meneghini l’onorificen-
za XXI Luglio è infatti stata con-
segnata soltanto il 21 luglio del-
lo scorso anno, dopo diversi ten-
tativi portati avanti dalla mag-
gioranza di centrodestra, che
però non avevano convinto An-
pi e rappresentanti del centrosi-
nistra che nel 2022 si erano
espressi in favore della partigia-
na Mirella Alloisio.
Ma la figura di Egidio Banti, lau-
reato in filosofia alla Scuola Nor-
male Superiore di Pisa, esponen-
te di spicco del mondo della cul-
tura sarzanese di cui è indiscuti-
bilmente custode, e presidente
del centro di formazione e cultu-
ra Niccolo V, è riuscito a mette-
re d’accordo tutti i componenti
della commissione. A farne par-
te sono il sindaco Cristina Pon-
zanelli in qualità di presidente,
Francesco Sergiampietri, capo-
gruppo di Forza Italia per la
componente di maggioranza,

Rosolino Vico Ricci (Pd) per la
minoranza, oltre che Denise
Murgia per Anpi e Antonio Car-
ro per le organizzazioni sindaca-
li. Come noto, l’onorificenza ci-
vica XXI Luglio viene assegnata
annualmente a una personalità
che «nell’ambito della vita pub-
blica, nella realtà territoriale lo-
cale o in un più ampio contesto,
si sia distinta particolarmente
per la sua attività in difesa della
democrazia e delle istituzioni».
Il professor Egidio Banti verrà
quindi investito dell’onorificen-
za civica sarzanese con la ceri-
monia di consegna che si svol-
gerà il prossimo 21 luglio, alle
11.30, nella sala consiliare di pa-
lazzo Roderio.

Elena Sacchelli

Onorificenza civicaXXI Luglio 1921
Omaggio unanime a Egidio Banti
Scrittore, giornalista e uomopolitico
Copresidente del comitato provinciale unitario della Resistenza, guida anche il centro di cultura Niccolo V

Nel borgo di Vallecchia, a Ca-
stelnuovo Magra, da somani,
con apertura degli stand alle
18.30, torna la tradizionale “Sa-
gra delle frittelle”. La kermesse
proseguirà nei giorni di sabato
13 e domenica 14 luglio, sempre
con possibilità di cena. L’appun-
tamento è organizzato come
ogni anno dalla Cooperativa di
comunità che riunisce gli abitan-
ti del paese e si svolge nel gran-
de campo all’ingresso del bor-
go storico. E’ previsto un servi-
zio di bus navetta. Inoltre dome-
nica sera sarà possibile seguire
la finale degli Europei di calcio
su maxischermo.

La mostra

Le opere di Carozzi
tra circolarità
e discontinuità

“Portus Lunae Art Festival diffu-
so”, ideato e diretto da Sergio
Maifredi con Teatro Pubblico Li-
gure, prosegue martedì a Luni,
con due appuntamenti
nell’Area Archeologica. Alle 21,
l’anfiteatro romano ospita lo
spettacolo “Le nozze di Antigo-
ne” di e con Ascanio Celestini,
accompagnato alla fisarmonica
da Gianluca Casadei. Lo spetta-
colo, infatti alle 19 nella Cittadel-
la (via Luni 37) dal “Latino in ta-
sca live” con Stella Tramontana,
un’ora di latino per tutti dedica-
ta all’Otium. Info ai numeri 010
8683173 o 348 2624922 o s mail
info@teatropubblicoligure.it.
La prenotazione a “Il Latino in ta-
sca” è obbligatoria.

Egidio Banti è
intellettuale,
letterato e
profondo
conoscitore della
storia del nostro
territorio,
esponente di spicco
del mondo della
cultura sarzanese; è
stato anche
deputato e
senatore

SARZANA
La cronaca

V
Profondo conoscitore
del territorio e
pronipote del sindaco
Arnaldo Terzi che
morì a Mauthausen

La galleria Cardelli & Fontana
dedica una mostra a Gian Caroz-
zi, pittore spezzino morto all’età
di 87 anni, nel 2008, a Sarzana,
dove aveva scelto di vivere e la-
vorare dopo anni trascorsi an-
che all’estero e dove la sua casa
- studio, in via Mascardi, è dive-
nuta sede dell’archivio che por-
ta il suo nome, dedicato alla va-
lorizzazione delle sue innumere-
voli opere. La mostra intitolata
“Circolarità e discontinuità” ver-
rà inaugurata sabato alle 18, nel-
la sede sarzanese della galleria,
e potrà essere visitata fino al 1°
settembre.

Vallecchia

Sagra della fritella
con maxischemo
per gli Europei

Portus Lunae

Le nozze di Antigone
raccontate
da Ascanio Celestini

Un ringraziamento al
reparto cure intermedie
dell’ospedale di Sarzana:
lo scrive Laura Manetta, a
nome anche della madre
scomparsa Marcella
Portunato: «Un reparto di
eccellenza che ho avuto
onore di conoscere per i
dieci giorni in cui la mia
famiglia e io abbiamo
accompagnato mia
madre alla morte. Con
mamma abbiamo girato
diversi ospedali e reparti
ma mai ci siamo trovati
così bene, in mani
competenti e accudenti:
in questo momento per
noi tanto delicato e
doloroso abbiamo trovato
cure amorevoli, conforto,
delicatezza, gentilezza,
pazienza, insomma tutto
quello di cui avevamo
bisogno e anche di più.
Un grazie particolare alla
dottoressa Debora Calvi
che ci ha sostenuto con
una umanità davvero rara
e grazie a tutta la sua
fantastica squadra, tutti
meravigliosi, dagli
operatori socio sanitari
agli infermieri, ai dottori.
Grazie di cuore».

RINGRAZIAMENTO

«Cure intermedie
Umani e competenti»

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(ma-
schio), la tua età e la tua città, riceverai gra-
tis 3 profili di persone che come te cercano 
di realizzare i loro sogni, massima serietà, 
astenersi coniugati. Meeting Arezzo
Marco avvocato, 48 enne, celi-
be bella presenza. vorrei incontrare una 
donna carina, dinamica, intelligente che 
abbia voglia di condividere i miei molti 
impegni lavorativi i miei molti interessi cosi’ 
come tranquille e romantiche cene. ottiimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
50 enne Carlo, libero professionista, 
laureato, simpatico, attraente. un divorzio 
non e’ uno scherzo e ammettere un falli-
mento fa sempre male, anche se sai che hai 
fatto il possibile per far funzionare le cose. 
cerco una seconda spendida occasione, 
con te: carina, sensibile, spontanea con la 
voglia di rimettersi in gioco e vivere appie-
no un sentimento bellissimo chiamato amo-
re. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
41 enne Stefania, single, dolce sim-
patica e solare. una storia alle spalle, ora 
vivo da sola , desiderei una famiglia tutta 
mia. ho un ottimo lavoro, una buona vita 
sociale, tanti amici, ma mi manca accan-
to l’uomo della vita. ti immagino corretto, 
serio, fedele, sincero e romantico proprio 
come me. ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Marta 40 anni dolce, simpatica, credo 
ancora nell’amicizia nell’amore e nella fa-
miglia. cerco un uomo comprensivo, dolce 
e generoso.,ho un buon impiego, non mi 
manca niente se non un grande amore. 
ti cerco max 50 enne anche con figlio. 
chiamami!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
Anna, 56 vedova, infermiera profes-
sionale, mora, occhi verdi, piena di vita e 
grande solitudine nel cuore. conoscerebbe 
un uomo intenzionato seriamente a creare 
un rapporto di coppia importante e duratu-
ro. max. 65 enne. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
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